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Una commissione quartierale come tavolo di concertazione. E' quanto propone Sebastiano Bonzio (Rc), coordinatore della commissione Commercio in seno al Cdq 2, in riferimento all'intero riordino dell'area realtina. "Il progetto presentato dal rettore Iuav, Marino Folin - ha detto Bonzio - per arrivare felicemente alla fase attuativa risente della mancanza di coordinamento fra i vari soggetti. Forse questo non è compito prettamente urbanistico, ma risulta assente una sorta di conferenza di servizio che possa riunire attorno allo stesso tavolo tutte le istituzioni, gli enti e le categorie interessate". 

La storia del progetto Rialto ha origini vecchie: da almeno 12 anni si sono rincorse proposte, idee ed eccezioni che hanno tenuto sempre desta la circoscrizione, spesso fautrice e punto di riferimento della questione. Non per niente dal 1998 è stato formato all'interno del Quartiere il "Gruppo Rialto", poi divenuto una sorta di camera di discussione a livello comunale."A questo punto - sostiene Bonzio - considerati i buoni risultati raggiunti dalla commissione e dal Gruppo di lavoro, capaci di ispirare ed anticipare le sezioni più salienti del progetto Iuav, crediamo sia il caso di riproporre questo strumento all'amministrazione comunale ed agli assessori di riferimento, come protagonista di un'efficace azione, capace di trasformare le planimetrie in soluzioni realizzabili e soprattutto partecipate." 

Intanto, per quanto riguarda le polemiche in merito all'abbandono della minoranza di centrodestra alla prima seduta consiliare dell'anno, tale da non consentire, per la caduta del numero legale, la deliberazione sull'integrazione al minimo vitale, Giampaolo Gasperini (Fi) e Pietro Bortoluzzi (An) motivano così la loro posizione: "Dal Duemila chiediamo invano dall'opposizione controlli a campione sulle autocertificazioni di chi fruisce dei contributi: nel 2003 è considerevolmente aumentata la spesa per il minimo vitale, al punto da costringere la circoscrizione a riformulare il proprio bilancio. Sarebbe opportuno che la maggioranza di centrosinistra prendesse le sue responsabilità, visto che non accetta di ridiscutere un riassetto tecnico e politico del Consiglio". 
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